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INFORMABREVE

n. 47/22.12.2022
Indicazioni ANCE su trattamento fiscale compensazioni caro materiale
A3-47/1
Alla luce delle numerose richieste pervenute, l’ANCE fornisce un orientamento sulle modalità di valutazione fiscale dei maggiori importi ricevuti dalle imprese esecutrici dei lavori nel 2022, come adeguamento dei prezzi dovuto al cd. “caro materiali” (per il 2021 l’art.1-septies del DL 73/2021, convertito con modifiche in legge 106/2021 e per il 2022 l’art. 26 del DL 50/2022, convertito con modifiche in legge 91/2022). A riguardo, occorre premettere che l’Agenzia delle Entrate, nella Risoluzione n. 39/E/2022, ha chiarito che tali somme hanno natura di maggiori corrispettivi contrattuali e, come tali, sono da assoggettare ordinariamente ad IVA. Da tale assunto, anche in assenza di ulteriori specifici chiarimenti da parte dell’Amministrazione finanziaria, si ritiene che la qualificazione dei predetti importi come corrispettivi, possa valere anche ai fini delle imposte sul reddito IRES e dell’IRAP, con la conseguenza che, sul piano fiscale, gli stessi costituiscono ricavi, concorrendo alla formazione della relativa base imponibile. Al riguardo, si evidenzia che la corretta imputazione di tali somme in uno specifico periodo d’imposta segue, nella determinazione del reddito d’impresa, il principio di competenza (ai fini fiscali, ai sensi dell’art. 109 del D.P.R. 917/1986 – TUIR), con la particolarità che, trattandosi nel caso di specie di maggiori corrispettivi per lavori edili, occorre richiamare anche le disposizioni fiscali in tema di lavori su commessa. In linea generale, infatti, gli stessi entrano a far parte del valore delle rimanenze, da valutare dal punto di vista fiscale con criteri diversi a seconda che i lavori abbiano durata annuale (art.92 del TUIR) o pluriennale (art.93 del TUIR). In particolare, in caso di lavori di durata infrannuale (inferiore a 12 mesi), la determinazione del reddito imponibile viene effettuata in base ai costi/ricavi verificatisi interamente nel periodo d’imposta di ultimazione dei lavori (art.92, co.6, del TUIR), secondo il metodo contabile, riconosciuto anche ai fini fiscali, della “commessa completata”. Ciò, quindi, vale anche per i maggiori corrispettivi ricevuti in tale arco temporale come compensazione dei maggiori costi delle materie prime, che diventano ricavi nell’anno di ultimazione dei lavori (ad es. il 2022). Diversamente, in presenza di lavori di durata ultrannuale (superiore a 12 mesi), valutati invece in base ai corrispettivi pattuiti, in ogni singolo esercizio d’imposta viene assoggettata a tassazione la quota parte di reddito calcolata sui costi/ricavi verificatisi nell’anno, con il metodo della “percentuale di completamento” operante, anche in tal caso, sia ai fini fiscali che contabili. In tale valutazione rientrano, quindi, anche le maggiorazioni ricevute dall’impresa come adeguamento dei prezzi dell’appalto, da assumere anch’esse come ricavi sempre in base alla “percentuale di completamento” riferita allo specifico periodo d’imposta. In relazione a questa seconda ipotesi, si precisa ulteriormente che, in presenza di maggiorazioni di prezzo richieste in applicazione di disposizioni di legge, o di clausole contrattuali, delle stesse si tiene conto, finché non siano state definitivamente stabilite, in misura non inferiore al 50% (cfr. l’art.93. co.2, secondo periodo del TUIR). Pertanto, si ritiene che le citate maggiorazioni, dovute per legge, ai sensi sia dell’art.1 septies del DL 73/2021 che dell’art.26 del DL 50/2022, ove non ancora certe sotto il profilo dell’esatto importo da corrispondere all’impresa, partecipino al valore delle rimanenze almeno per il 50%. In tal modo, tali somme concorreranno in misura piena alla valutazione delle rimanenze solo quando il loro preciso ammontare sia stato determinato dal committente. Si osserva, infine, che in tema di appalti pubblici, per entrambe le fattispecie sopra illustrate, l’Agenzia delle Entrate aveva a suo tempo chiarito che il momento di ultimazione delle opere coincide con l’emissione del certificato di collaudo provvisorio e la successiva delibera di ammissione da parte della Stazione appaltante, senza che sia necessaria l’approvazione definitiva dello stesso (cfr. 133/E/2005). Si precisa, da ultimo, che questo indirizzo interpretativo non esclude che le imprese possano adottare criteri diversi di valutazione degli ulteriori corrispettivi ricevuti a causa del caro materiali, anche escludendo in caso di mancata erogazione della compensazione la tassazione provvisoria. Tuttavia, ciò potrebbe esporre l’impresa ad eventuali rischi di accertamento da parte dell’Amministrazione finanziaria.
Nuovi schemi fideiussioni e polizze assicurative

A3-47/2

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 291 del 14 dicembre 2022, il decreto 16 settembre 2022, n. 193 del Ministero dello Sviluppo Economico, recante il “Regolamento contenente gli schemi tipo per le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui agli articoli 24, 35, 93, 103 e 104 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni”, che riguarda sia i settori ordinari, sia quelli speciali sia le concessioni. In particolare, il decreto stabilisce che le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative previste dagli articoli 24, comma 4, 35, comma 18, 93, comma 1, 103, commi 1, 6, 7, 8 e 104, comma 1, devono essere conformi agli schemi tipo previsti nell’Allegato A, e che, gli offerenti e gli appaltatori, al fine della semplificazione delle procedure, devono presentare alla stazione appaltante le schede tecniche contenute nell’Allegato B. Il decreto si applica alle procedure e ai contratti i cui bandi o avvisi con cui si indice la procedura di gara siano pubblicati successivamente alla sua entrata in vigore, ossia dal 29 dicembre 2022 nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi odi avvisi, qualora non siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte a tale data.

Servizio INFO CIG INPS anche ai datori e intermediari
A3-47/3
L’INPS, con il messaggio n. 4497/2022, ha comunicato che, a partire dal 15 dicembre 2022, il servizio di live chat “INFO CIG” viene esteso anche ai datori di lavoro e agli intermediari. Si ricorda che tale servizio, realizzato nell’ambito delle attività del Progetto “Trasparenza CIG”, consente ai lavoratori destinatari di prestazioni di integrazione salariale di comunicare con un consulente dell’Istituto per ricevere informazioni sullo stato di lavorazione della propria pratica e, in particolare, sulla tempistica di liquidazione della prestazione. L’INPS ha precisato che il servizio, attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 15 alle ore 18, viene al momento avviato soltanto per i datori di lavoro con sede legale a Milano e provincia, per le seguenti categorie di utenti: titolare di azienda, rappresentante legale, consulente aziendale. I suddetti utenti potranno accedere alla chat live dal link “INFO CIG” presente nella sezione contatti dell’area riservata del “Cassetto previdenziale del contribuente”. L’Istituto ha anticipato che, con successivo messaggio, sarà data informazione dell’estensione del servizio ai datori di lavoro con sede legale sull’intero territorio nazionale, per le medesime categorie di utenti.

Domande pagamento diretto TFR
A3-47/4
L’Inps, con il msg. n. 4469/2022, ha fornito le indicazioni riguardanti la nuova modalità di invio delle domande di intervento al Fondo di Tesoreria per il pagamento diretto del TFR ai lavoratori, da parte dei datori di lavoro che dichiarano l’incapienza, ossia l’impossibilità di conguagliare il pagamento del TFR ai lavoratori aventi diritto con gli importi contributivi dovuti. L’Inps ha evidenziato che la nuova modalità di trasmissione della domanda, sia normale che massiva tramite file XML, prevede l’invio esclusivamente attraverso i servizi online riportati di seguito. I servizi online sono disponibili accedendo con le proprie credenziali al sito internet www.inps.it alla sezione “Prestazioni e Servizi” > Servizi”:  “TFR – Pagamento diretto Fondo di Tesoreria”;  “TFR – Pagamento diretto Fondo di Tesoreria – Domande XML” (modalità preferibile qualora il numero dei beneficiari sia elevato). Le istruzioni tecniche per la creazione del file XML sono disponibili sul sito dell’Istituto nella pagina dedicata alla prestazione. L’Inps ha, inoltre, comunicato che la casella di posta elettronica Info.FondoTesoreria@inps.it, a uso esclusivo degli utenti esterni all’Istituto, potrà essere utilizzata unicamente per sottoporre quesiti di carattere tecnico riguardo alla compilazione dei file XML o alla gestione dei file di esito prodotti dalla procedura di acquisizione. Infine, l’Inps ha precisato che, per garantire la più ampia informazione e divulgazione delle novità afferenti alla trasmissione della dichiarazione di incapienza con file XML, è previsto un periodo transitorio della durata di 60 giorni, a partire dal 12 dicembre 2022 (ossia la data di pubblicazione del messaggio in esame), in cui si potranno utilizzare entrambi i canali (procedura online per l’acquisizione del file XML e il canale telematico per la trasmissione del file XML).

Sconto in fattura 110%: possibile integrare fatture
A3-47/5
La fattura con sconto, relativa a lavori agevolabili con il “110%”, per la quale non è stata più esercitata la relativa opzione all’Agenzia delle Entrate, può essere integrata con un documento extrafiscale attestante che lo sconto non è avvenuto e l’importo ancora da saldare. Non servono, invece, la nota di variazione in diminuzione e l’emissione di una nuova fattura. Così si è espressa l’Agenzia delle Entrate nella Risposta n. 581 del 5 dicembre 2022, ad un’istanza d’interpello avente ad oggetto le modalità di correzione di una fattura emessa a fine 2021, con sconto, relativa a lavori su una unifamiliare, agevolabili con l’Ecobonus al 110%.

Nuovo corso ANCE SDA Bocconi Management innovativo
A3-47/6
Alla luce del grande successo di questa iniziativa, Ance ha attivato una nuova edizione. Il corso nasce da una collaborazione tra Ance Nazionale e SDA Bocconi School of Management. Docenti esperti andranno a mostrare le nuove tendenze imprenditoriali nel campo edile, tra cui: la crescita dell’impresa, lo sviluppo di un modello organizzativo nelle PMI e i metodi di pianificazione e controllo dei costi. Il corso è suddiviso in due moduli in formula week end: mattina/pomeriggio di venerdì e sabato mattina. Il corso è rivolto a imprenditori edili che desiderano conoscere le nuove sfide del settore e a profili manageriali coinvolti nella governance di PMI del settore edile. Il corso è riservato alle imprese regolarmente iscritte ad Ance a un costo di 1000€+IVA per persona. Per informazioni e iscrizioni è possibile scrivere all’indirizzo formazione.bocconi@ance.it Il corso si svolgerà presso il Campus SDA Bocconi (Via Sarfatti 10) nei week-end 13/14 gennaio 2023 e 27/28 gennaio 2023.
SuperSisma acquisti: bastano acconti fatturati con “sconto” per estensione al 31/12/2022
A3-47/7
L’Agenzia dell’Entrate conferma la possibilità di fruire del SuperSismabonus al 110% per gli acquisti di abitazioni demolite e ricostruite in chiave antisismica, effettuati sino al prossimo 31 dicembre 2022, se, al 30 giugno, sono state emesse fatture d’acconto nelle quali è indicato lo “sconto” praticato dall’impresa cedente. Questo il chiarimento fornito dall’Agenzia nella Risoluzione n.77/E del 15 dicembre 2022, che risponde ad una specifica istanza dell’Ance e della quale condivide integralmente le conclusioni.

Obbligatorietà dei CAM
A3-47/8
Dall’obbligatorietà dei CAM ne consegue che essi, anche se non formalmente richiamati, devono ritenersi recepiti sotto il profilo sostanziale nella legge di gara, considerato che la loro assenza non comporta un vizio di legittimità della lex specialis di gara ma una mera carenza formale.  Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. V, 10 novembre 2022, n. 9879.
Territorialità negli appalti
A3-47/9
Il TAR Lazio, Latina, sez. I, 9 dicembre 2022, n. 935, ha chiarito che il criterio della “territorialità” deve ritenersi illegittimo solo laddove è posto come requisito di partecipazione alla gara, impattando frontalmente una previsione di tal tipo con i principi del “favor partecipationis” e della “par condicio” tra i concorrenti, in ogni possibile loro declinazione (Cons. Stato, Sez. V, 15.5.19, n. 3147); invece, ove detto criterio venga posto quale requisito di esecuzione del contratto o rilevi come parametro per l’attribuzione di un punteggio aggiuntivo, come nel caso di specie, la valutazione della compatibilità della clausola con i principi che informano la materia della contrattualistica pubblica dev’essere condotta caso per caso (TAR Calabria, Rc, Sez. I, 30.11.21, n. 901).
ANAC: se piattaforma non funzionante concorrente non può esser escluso
A3-47/10
Non può essere escluso dalla gara un concorrente che ha caricato la documentazione dell’appalto sulla piattaforma telematica entro la scadenza del termine, ma non è riuscito a finalizzare l’invio a causa di un malfunzionamento del sistema, imputabile al gestore. In questo caso è doverosa la riapertura dei termini per la presentazione delle offerte. Secondo l’Autorità, inoltre, “non è conforme ai principi di tempestività e correttezza del Codice dei contratti pubblici” l’operato delle Stazioni appaltanti che hanno atteso più di 15 giorni prima di contattare il Gestore del Sistema per avere riscontro sull’esistenza del malfunzionamento segnalato dall’impresa e, nonostante la conferma, da parte del Customer Care, del malfunzionamento temporaneo nel servizio di upload dei documenti di partecipazione, non hanno riaperto i termini della gara. Non sarebbe quindi conforme alla normativa di settore e ai principi elaborati dalla giurisprudenza e dall’Autorità, il rigetto della richiesta avanzata dall’istante di riapertura dei termini per la presentazione delle offerte.
ANAC: esenti dal fascicolo virtuale SOA e chi utilizza piattaforme telematiche
A3-47/11
L’obbligo, in vigore dal 9 novembre scorso, di utilizzo del Fascicolo virtuale dell’operatore economico per verificare il possesso dei requisiti di partecipazione agli appalti pubblici non riguarderebbe tutti: le stazioni appaltanti che utilizzano piattaforme telematiche, le SOA e le stazioni appaltanti che gestiscono elenchi di operatori economici possono continuare a svolgere tali verifiche, in via transitoria, con le modalità tradizionali previste dall’articolo 40 comma 1 del decreto del DPR n 445/2000. Con un futuro provvedimento dell’Autorità saranno disciplinate le modalità per l’accesso al fascicolo. Nelle more, il comunicato del presidente ANAC ricorda quali sono le modalità transitorie di svolgimento delle verifiche sul possesso dei requisiti: le amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi sono tenuti ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive e continuare a verificarne la veridicità. Al momento, il sistema consente l’utilizzo del FVOE soltanto previa acquisizione del CIG. Pertanto, in relazione agli istituti per i quali non è richiesta l’acquisizione del CIG quali, ad esempio, gli elenchi di operatori economici, la verifica sul possesso dei requisiti è svolta con le modalità attualmente vigenti. ANAC ribadisce, infine, che, in via transitoria, i dati e i documenti a comprova dei requisiti di carattere tecnico organizzativo ed economico-finanziario non disponibili nel FVOE sono inseriti nel sistema dagli operatori economici.
Restauro e risanamento conservativo
A3-47/12
Si è in presenza di un restauro e risanamento conservativo qualora l'intervento sia funzionale alla conservazione dell'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità, nel rispetto dei suoi elementi tipologici (in specie, architettonici e funzionali, suscettibili di consentire la qualificazione dell'organismo in base alle tipologie edilizie), formali (tali da contraddistinguere il manufatto, configurandone l'immagine caratteristica) e strutturali (concernenti la composizione della struttura dell'organismo edilizio). Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 24 novembre 2022, n. 10360.
Sanatoria abusi edilizi, doppia conformità, estinzione reato 
A3-47/13
La sanatoria degli abusi edilizi idonea ad estinguere il reato di cui all'art. 44 D.P.R. 380/2001 deve riguardare l'intervento edilizio nel suo complesso e può essere conseguita solo qualora ricorrano tutte le condizioni espressamente indicate dall'art. 36 D.P.R. 380/2001 e precisamente, la doppia conformità delle opere alla disciplina urbanistica vigente sia al momento della realizzazione del manufatto, che al momento della presentazione della domanda di sanatoria; infatti deve escludersi la possibilità di una legittimazione postuma di opere originariamente abusive che, solo successivamente siano divenute conformi alle norme edilizie ovvero agli strumenti di pianificazione urbanistica. Così la Cassazione Penale, sez. III, 15 novembre 2022, n. 43245.
Incompatibilità Commissario di gara solo se ha avuto un ruolo sostanziale 
A3-47/14
L'incompatibilità a componente di una commissione giudicatrice del soggetto che ha svolto precedenti funzioni e attività in merito alla procedura di gara, opera soltanto se tale soggetto abbia avuto un ruolo sostanziale nella predisposizione della relativa documentazione. Lo ha affermato di recente il Consiglio di Stato.
TFR novembre

A3-47/15
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 novembre 2022 ed il 14 dicembre 2022, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2021 dello   

9,637712%

Abbonamento consultazione norme UNI

A3-47/16
E’ stata rinnovata dall’ANCE anche per il 2023, con l’Ente Italiano di Normazione (UNI), la convenzione per l’abbonamento annuale alla consultazione della raccolta completa delle norme UNI, EN e ISO da parte delle Aziende e delle Associazioni aderenti al sistema. La convenzione prevede la consultazione on-line dei testi integrali di tutte le norme tecniche nazionali, europee e quelle internazionali ISO, acquisendo  la licenza d'uso delle norme UNI ad un prezzo annuo così determinato:  Raccolta completa UNI per aziende con meno di 50 dipendenti - Euro 200,00 (oltre IVA); Raccolta completa UNI per aziende con oltre 50 dipendenti e fatturato inferiore a 500 milioni - Euro 300,00 (oltre IVA); Selezione norme UNI citate nel D.Lgs. 50/2016 "Codice dei contratti pubblici". Per tutte le aziende la consultazione di questo pacchetto di norme è consentita al prezzo agevolato di € 50,00 (oltre IVA). L’elenco delle norme è contenuto nell'Allegato 3; Selezione norme UNI NTC "Norme Tecniche per le costruzioni". Per tutte le aziende la consultazione di questo pacchetto è consentita al prezzo agevolato di € 140,00 (oltre IVA).  Per gli abbonamenti di cui al "Codice degli Appalti" e alle "Norme tecniche per le costruzioni" viene inoltre garantita la possibilità dell'acquisto dei file di tali norme al prezzo speciale di € 15,00 cadauna (oltre IVA), alle condizioni specificate nell’Allegato 2. Per accedere alle condizioni della convenzione, le imprese devono comunicare ad Ance la volontà di sottoscrivere l’abbonamento allegando il modulo compilato di “richiesta attivazione abbonamento”. Maggiori dettagli possono essere richiesti agli uffici dell’Associazione.

INAIL: aggiornati interessi e sanzioni

A3-47/17
Con la circolare n. 47/2022, l’INAIL ha provveduto ad aggiornare i tassi di interesse e la misura delle sanzioni applicabili, dal 21 dicembre 2022, a tutti i debiti per premi assicurativi e accessori. I tassi vengono aggiornati annualmente sulla base del tasso minimo di partecipazione per le operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema, vigente alla data di presentazione dell’istanza, maggiorato di 6 punti. Nella circolare n. 47, del 19 dicembre 2022, l’INAIL comunica i tassi di interesse per le rateazioni dei debiti per premi assicurativi e accessori così come segue: 8,5% interesse dovuto per le rateazioni dei debiti per premi assicurativi e accessori; 8,00% misura delle sanzioni civili.

Autoliquidazione INAIL 2022/23: basi di calcolo

A3-47/18

Con la nota n. 11093, del 6 dicembre 2022, l’Inail ha comunicato che dalla medesima data del 6 dicembre è disponibile nel sito dell’Istituto, nella sezione “Fascicolo Aziende – Visualizza Comunicazioni”, il servizio online relativo alla “Comunicazione delle Basi di Calcolo” per l’autoliquidazione 2022/2023. Al servizio possono accedere i datori di lavoro e gli altri soggetti assicuranti tenuti all’autoliquidazione, nonché gli intermediari per i codici ditta in delega.
Aggiornamento faq Fondo nuove competenze

A3-47/19

Nella pagina dedicata al Fondo nuove competenze del sito Anpal,  sono disponibili, oltre al Manuale azienda per la presentazione dell’istanza e al Template di delega, le relative FAQ aggiornate al 12 dicembre u.s..
Si informano tutti gli associati che gli uffici dell’Associazione, in occasione delle festività natalizie e di fine anno, rimarranno chiusi 

il 27, 29 e 30 dicembre 2022 e il 2
gennaio 2023.
Saranno invece aperti mercoledì 28 dicembre.

La Presidenza, la Direzione e l’intera struttura 

formulano a tutti gli associati e alle loro famiglie gli auguri di
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